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Quanti
errori
inbusta
paga
Ritardio irregolarità inbustapaga?
Nell’ultimoannohannocolpito4
lavoratorisu10, eperquasi uno su
5 (18%) gli errori sonostati treo più
nelgiro di12 mesi.È quantoemerge
dallo“State ofpayroll report2024”
basatosuun’indaginecondotta
supiù di2.500 professionisti di
diversefascedemograficheesettori
nelRegnoUnito,negliStati Uniti e
inGermania,oltre apiù di 1.300
responsabiliHR ePayroll.Manon è
tutto:oltre 4 lavoratorisu10 (42%)

hannoammessochequesto tipodi
disguidipuòimpattare inmaniera
negativasullaloro soddisfazione,
generandomancanzadi fiducia
neiconfronti del datoredi lavoro.
Sarebbesbagliato,tuttavia,ritenere
chequestesituazionipossano
generarsiesclusivamenteall’interno
dipiccolerealtà, perchépiù diffusi
diquanto si potrebbepensare:
infattioltre lametàdeidipendenti
intervistati (53%) haavutoalmeno
unproblemacon lebustepaganella
propria carriera,conil 50%che
nehasperimentato uno nell’ultimo
biennio,mentrequasi l’11% ha
subitoun erroreinbustapagasolo
nelmeseprecedente alsondaggio.
L’errorepiù comune?Unritardonei
pagamenti,cheè anchelatipologia

di“incidente”conle conseguenze
più antipatiche:gli intervistati hanno
infattiriferito chel’impattopiù
comunedi unpagamento tardivo è

unacondizionedi“stresseansia”
(47%).La“pressione familiare”è
laterza conseguenzapiù comune
(23%),dopo il “rinviodi pagamenti
necessari”:il 37,6%degliintervistati
hariferito chei ritardi nella
percezionedelsalario li hacostretti
asaldarein ritardobolletteeaffitti o

lihamessiinsituazionidiscoperto.
Le donne,sempresecondolostudio,
hannomaggioriprobabilitàdi
soffrire diansia correlataalle buste
pagarispetto agliuomini. L’impatto
emotivodeglierroriè infattiavvertito

inmodo più acutodalle dipendenti
rispetto allelorocontroparti
maschili,conoltre la metà(52%) che
si sentestressataeansiosaacausa
diunpagamento inritardo, rispetto
al42%degliuomini.
A livello anagrafico,invece,i più
colpitidaglisbaglisono i giovani:
oltreil 70%degli intervistati di
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etàcompresa trai16 e i24 anni
hariscontratoun errore in busta
paganegliultimi dueanni, rispetto
asolo il 30%di quellidi etàpari
o superiore a55anni. Il motivo?
Sebbenei lavoratori della Gen Z

sianoimeno propensi acontrollare
lapropria bustapaga(il 47%non la
controllaognimese),questotasso di
errorepiù elevatopotrebbe essere
dovutoaunaminorestabilità: i più
giovani,infatti, ingenerecambiano
ruolo più spesso,siapernecessità
siaperscelta. Un’altracuriosità
riguarda i lavoratori chegodono
di full smartworking: neitremesi
antecedential sondaggio,unnumero
inferiore di dipendentidaremoto
(soloil 17%) hariscontratoun
errorerispetto aquelli inruoli ibridi
o completamenteinpresenza(per
entrambe le categoriela percentuale
è il 22%).Sebbene,comei giovani,
anchei lavoratori completamente
daremoto controllinolapropria
bustapagameno frequentemente
(il 41%noncontrollala propria ogni
mese,rispetto al31%deilavoratori
fisicamentepresenti in ufficio),
questopotrebbe esserecorrelato al
fatto che le aziendecompletamente
smartabbianostrumenti più precisi
adisposizionepermonitorare
l’erogazionedeipagamenti.«I dati
forniti daquesto studiosono molto
significativi– commentaCristina
Danelatos,CeoAreaHR Innovation e
ITCorporate diZeta Service,azienda
italianaspecializzataneiservizi HR e
payroll– Inuno scenarioaltamente
competitivoperle imprese diventa
assolutamentefondamentale,per
trattenereipropri collaboratori,
dimostrarsi trasparenti edesenti
dapecchenell’elaborazionedelle
bustepagaedeipagamenti.Stipendi
in ritardoederroriminanoil

rapporto di fiducia trail dipendente
e l’aziendae rischiano diinficiare il

climaall’internodel luogo di lavoro.
Questoproblemavale inpiccole
realtàcomeall’interno dicontestipiù
strutturati. E,aproposito di contesti
piùorganizzati,bisogna ricordare
chequeste situazioni,oltre acolpirei
dipendenti,generanoanchetensioni
pergli HR Director,perchétoccano
lavita realedelle personeche
lavorano inazienda,versole quali chi
si occupadirisorseumaneprova un
grandesensodi responsabilità».
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